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1. PREMESSA 

Il presente documento definisce i criteri per la gestione delle variabilità prevista all’interno delle 

sezioni di scavo limitatamente a quanto definito nel Contratto di affidamento (Capitolato speciale 

di affidamento) ed è relativo alle Galleria Naturali S. Anna, Mecciano e S. Barbara.   

2. PARAMETRI DI CONTROLLO DELL’AVANZAMENTO 

I parametri di controllo saranno le convergenze misurate sulle centine posizionate al fronte per 

quanto riguarda la possibilità di variare il passo delle centine e il numero di chiodi. 

Al solo fine di sfruttare al massimo la disponibilità di resistenza saranno misurate anche le tensioni 

agenti sull’acciaio delle centine. 

3. PROCEDURE DI APPLICAZIONE DELLE SEZIONI TIPO E DELLA RELATIVA 

VARIABILITA’ 

Sulla base delle misurazioni in corso d’opera si dovrà valutare come gestire la variabilità prevista in 

progetto all’interno delle sezioni di scavo. 

Si premette che all’interno delle zone a comportamento omogeneo è prevista l’applicazione di una 

precisa sezione tipo. Tale indicazione essendo una previsione di progetto dovrà rimanere 

confermata nell’ambito della tratta a comportamento omogeneo e qualunque variazione sarà 

possibile nell’ambito delle variabilità definite all’interno della singola sezione e gestite dal 

presente documento.  

 

 Se la misurazione delle convergenze come precedentemente definito si mantiene intorno a 

valori prossimi a quelli di progetto allora si prosegue con la sezione media. 

 

 Se la misurazione delle convergenze evolve verso valori maggiori si procede all’incremento 

dei chiodi o alla diminuzione del passo centine per riportare il valore prossimo alla 

previsione di progetto. Tale intervento è limitato alla variabilità prevista in progetto 

all’interno delle sezioni di scavo. 

 

 Se la misurazione delle convergenze evolve verso valori inferiori si procede alla 

diminuzione dei chiodi o all’aumento del  passo centine per riportare il valore prossimo alla 
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previsione di progetto. Tale intervento è limitato alla variabilità prevista in progetto 

all’interno delle sezioni di scavo. 

 

Il ricorso ad una sezione differente sarà valutato in corso d’opera dal progettista sulla base dei 

rilievi al fronte e delle misurazioni effettuate. 

Tutte le modifiche alle sezioni di scavo ricadenti all’interno della variabilità potranno essere 

approvate dall’ufficio di alta sorveglianza della stazione appaltante. 

4. QUADRO DECISIONALE E APPROVAZIONE DELLE LINEE GUIDA 

Di seguito si riporta uno schema che illustra i processi logici (con indicazione delle figure coinvolte) 

che intervengono nella definizione della scelta di sezione tipo. 
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5. SEZIONI TIPO PREVISTE PER LO SCAVO DELLA GALLERIA 

 

Di seguito vengono descritte le sezioni tipo elaborate per risolvere le problematiche legate 

all’avanzamento degli scavi nelle diverse formazioni geologiche rinvenute in sito. 

5.1. Intervento tipo B0V 

La sezione tipo B0V è composta da: 

 Eventuali 3+3 dreni in avanzamento nel caso di presenza d’acqua; 

 Centine metalliche: 

o 2 IPN 200 in acciaio S355 con passo longitudinale pari a 1.00 m (±20 %);  

 Spritz-beton al contorno di spessore 25 cm; 

 Elementi di consolidamento al contorno costituiti da n. 40 infilaggi metallici φ 139.7 

sp. 6.3 con lunghezza totale 18 m e sovrapposizione 4; 

 Rivestimento definitivo dell’arco rovescio di spessore 60 cm non armato e gettato ad 

una distanza massima dal fronte non vincolata; 

 Rivestimento definitivo della calotta di spessore 60/140 cm non armato e gettato ad 

una distanza massima dal fronte non vincolata; 

 

5.2. Intervento tipo B0 

La sezione tipo B0 è composta da: 

 Eventuali 3+3 dreni in avanzamento nel caso di presenza d’acqua; 

 Centine metalliche: 

o 2 IPN 180 in acciaio S355 con passo longitudinale pari a 1.00 m (±20 %);  

 Spritz-beton al contorno di spessore 20 cm; 

 Rivestimento definitivo dell’arco rovescio di spessore 60 cm non armato e gettato ad 

una distanza massima dal fronte non vincolata; 

 Rivestimento definitivo della calotta di spessore 60 cm non armato e gettato ad una 

distanza massima dal fronte non vincolata; 
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5.3. Intervento tipo B2 

La sezione tipo B2 è composta da: 

 Eventuali 3+3 dreni in avanzamento nel caso di presenza d’acqua; 

 50 (±20 %) elementi di consolidamento al fronte costituiti da n. 3 piatti in VTR 40x6 

mm ad aderenza migliorata o equivalenti con lunghezza totale pari a 24 m e 

sovrapposizione 4 m; 

 Centine metalliche: 

o 2 IPN 180 in acciaio S355 con passo longitudinale pari a 1.00 m (±20 %);  

 Spritz-beton al contorno di spessore 20 cm; 

 Rivestimento definitivo dell’arco rovescio di spessore 60 cm non armato e gettato ad 

una distanza massima dal fronte di 2 D; 

 Rivestimento definitivo della calotta di spessore 60 cm non armato e gettato ad una 

distanza massima dal fronte non vincolata; 

 

5.4. Intervento tipo B2 V 

La sezione tipo B2 V è composta da: 

 Eventuali 3+3 dreni in avanzamento nel caso di presenza d’acqua; 

 80 elementi di consolidamento al fronte costituiti da n. 3 piatti in VTR 40x6 mm ad 

aderenza migliorata o equivalenti con lunghezza totale pari a 24 m e sovrapposizione 

10 m; 

 Elementi di consolidamento al contorno costituiti da n. 40 infilaggi metallici φ 139.7 

sp. 6.3 con lunghezza totale 18 m e sovrapposizione 4; 

 Centine metalliche: 

o 2 IPN 200 in acciaio S355 con passo longitudinale pari a 1.00 m (±20 %);  

 Spritz-beton al contorno di spessore 25 cm; 

 Rivestimento definitivo dell’arco rovescio di spessore 60 cm armato e gettato ad una 

distanza massima dal fronte di 3 D; 
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 Rivestimento definitivo della calotta di spessore 60/140 cm armato e gettato ad una 

distanza massima dal fronte non vincolata; 

Nella tabella seguente è riportata una sintesi delle sezioni tipo applicate per ogni classe di 
copertura e per entrambe le gallerie. 
 

Galleria Naturale S.Anna 

Pk. Inizio 
tratta 

[m] 

Pk. Fine 
tratta 

[m] 

 
L tratta 

[m] Formazione 
Copertura massima 

Sezione tipo 

 [m] 

2+330.00 2+460.00 130.00 Camerino (AP - Pel) 15 B2 V 

L TOT [m] 130  

 

 

Galleria Naturale Mecciano 

Pk. Inizio 
tratta 

[m] 

Pk. Fine 
tratta 

[m] 

 
L tratta 

[m] Formazione 
Copertura massima 

Sezione tipo 

 [m] 

4+599.00 4+639.02 40.02 Camerino (Pa) 15 B2 V 

4+639.02 4+713.07 74.05 Camerino (Pa) 25 B2 V 

4+713.07 4+742.97 29.90 Camerino (Pa) 50 B2 

4+742.97 4+788.55 45.58 Camerino (Ap) 50 B0 

4+788.55 4+876.61 88.06 Camerino (Ap) 70 B0 

4+876.61 4+903.85 27.24 Camerino (Pel) 70 B2 

4+903.85 4+957.93 54.08 Camerino (Ap) 70 B0 

4+957.93 5+067.93 110.00 Camerino (Pa) 50 B2 

5+067.93 5+105.23 37.30 Camerino (Pa) 25 B2 V 

5+105.23 5+178.41 73.18 Camerino (Pa) 15 B2 V 

5+178.41 5+227.78 49.37 Camerino (Pa) 25 B2 V 

5+227.78 5+278.61 50.83 Camerino (Pa) 15 B2 V 

L TOT [m] 679.61  
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Galleria Naturale Santa Barbara 

Pk. Inizio 
tratta [m] 

Pk. Fine 
tratta [m] 

 
L 

tratta 
[m] 

Formazione 
Copertura massima 

Sezione tipo 

 [m] 

11+114.00 11+146.64 32.4 Schlier 15 B2 V 

11+146.64 11+175.05 28.65 Schlier 25 B0 V 

11+175.05 11+420 244.95 Schlier 40 B0 / B2 

11+420 11+584.85 164.85 Schlier 25 B0 V 

11+584.85 11+653.4 68.55 Schlier 15 B2 V 

L TOT [m] 539.4  

 


